
Note utili

Questa storia di Tolstoj, tratta da un fatto realmente

accaduto, è ambientata nell’epoca in cui visse l’autore,

l’Ottocento.

Come un ladro si tradì

(Tolstoj)

Un ladro diede, di notte, la scalata alla casa di un mercante

e penetrò nel granaio. Scelse delle pellicce, della tela, e

stava per discendere quando inciampò in una trave che

sporgeva dal pavimento e cadde con grande fracasso. Il

mercante udì rumore sopra la sua testa, svegliò un

servitore e, tenendo in mano una candela, salì al granaio. Il

servitore, destato da un profondo sonno, disse al

mercante:«Perchè vuoi andare a vedere? Non c’è nessuno:

dev’essere un gatto».

Ma il mercante salì ugualmente.

Quando il ladro udì dei passi rimise a posto le pellicce e la

tela e cercò un luogo dove nascondersi. Vide un grosso



mucchio di foglie di tabacco. Vi scavò un buco, vi si infilò e

si ricoprì di foglie. Udì entrare due persone che parlavano

fra loro. Il mercante passò davanti al mucchio di tabacco,

non notò nulla e disse:«Evidentemente ho creduto di

udire, non c’è nessuno: non ci resta altro che scendere».

Il ladro lì udì andarsene. Egli pensava: “Ed ora raccoglierò il

mio bottino e scenderò dalla finestra”, quando sentì ad un

tratto solletico al naso: il tabacco lo costringeva a

starnutire. Si mise la mano sulla bocca, ma il solletico

aumentava: egli non poté trattenere lo starnuto.

Il mercante e il suo servitore stavano già per uscire quando

udirono gli starnuti in un angolo del granaio: eccì! eccì!

eccì! Tornarono indietro e acciuffarono il ladro.

Domande 9 Limite di tempo Nessuno

Istruzioni

(Esercizio ideato e scritto da Riccardo Ianniciello)



Rispondi alle domande:

Domanda 1 1 punti

A1. Il brano è scritto:

A. In prima persona

B. In terza persona

Domanda 2 1 punti

A2. Il racconto è ambientato:

A. In un tempo imprecisato

B. In un tempo precisato

Domanda 3 1 punti

A3. Cosa successe al ladro che con il bottino stava per

discendere dal granaio che aveva appena svaligiato?

A. Fu scoperto dal proprietario e dal suo servitore

B. Stava per inciampare in una trave ma poi riuscì a non

perdere l’equilibrio e a dileguarsi

C. Lo sorprese un poliziotto

D. Inciampò in una trave che sporgeva dal pavimento e cadde

con un gran fracasso

Domanda 4 1 punti

A4. Quando il ladro udì i passi del mercante e del suo servitore

che salivano, cosa fece?

A. Aspettò che entrassero per immobilizzarli con una rete

B. Si infilò in un mucchio di foglie di tabacco, nascondendosi



C. Coprendosi con un lenzuolo bianco, pensò di spaventarli

facendo il fantasma

D.Si gettò dalla finestra

Domanda 5 1 punti

A5. Cosa tradì il ladro convinto di averla fatta franca quando udì

il mercante e il servitore andarsene?

A. Un topolino si infilò nella camicia e lo fece sobbalzare

B. Una formica gli entrò nelle narici e lo fece starnutire

C. Il tabacco lo costrinse a starnutire rivelando così la sua

presenza

D.Una cimice gli entrò in un orecchio e lo fece sobbalzare

Domanda 6 1 punti

A6. Indica il plurale di “pelliccia”:

A. Pelliccie

B. Pellicce

C. Pelliciae

Domanda 7 1 punti

A “Il servitore”, indica il femminile:

A. La servitora

B. La servitrice

Domanda 8 1 punti

A8 “Il mercante diceva:«Ho perfettamente udito il rumore: è

caduto qualche cosa di pesante». Dal discorso diretto al discorso

indiretto: come si trasformerà?



A. Il mercante diceva che ho perfettamente udito il rumore: è

caduto qualcosa di pesante

B. Il mercante diceva che aveva perfettamente udito il rumore:

era caduto qualcosa di pesante

Domanda 9 1 punti

A 9 Indica se le frasi che seguono corrispondono a eventi della

storia data:

a. V F Una cimice entrò in un orecchio del ladro e lo fece

sobbalzare

b. V F Il ladro inciampò in una trave che sporgeva dal pavimento

e cadde con un gran fracasso

c. V F Coprendosi con un lenzuolo bianco, il ladro pensò di

spaventare il mercante e il servitore facendo il fantasma

d. V F Il ladro riuscì a dileguarsi gettandosi dalla finestra

e. V F Il mercante e il suo servitore stavano già per uscire

quando udirono gli starnuti in un angolo del granaio: eccì! eccì!

eccì! Tornarono indietro e acciuffarono il ladro.

VUOI SAPERE SE SEI STATO VERAMENTE BRAVO NELLA

COMPRENSIONE? SE IL NUMERO DELLE RISPOSTE CORRETTE E’

INFERIORE A 6 DOVRAI TROVARE IL TEMPO DI RILEGGERE IL

TESTO! FORZA!!



Risposte:

Domanda 1 1 punti

A1. Il brano è scritto:

B. In terza persona

Domanda 2 1 punti

A2. Il racconto è ambientato:

A.In un tempo imprecisato

Domanda 3 1 punti

A3. Cosa successe al ladro che con il bottino stava per

discendere dal granaio che aveva appena svaligiato?

D.Inciampò in una trave che sporgeva dal pavimento e cadde

con un gran fracasso

Domanda 4 1 punti

A4. Quando il ladro udì i passi del mercante e del suo servitore

che salivano, cosa fece?

B.Si infilò in un mucchio di foglie di tabacco, nascondendosi

Domanda 5 1 punti

A5. Cosa tradì il ladro, convinto di averla fatta franca quando

udì il mercante e il servitore andarsene?

C.Il tabacco lo costrinse a starnutire rivelando così la sua

presenza



Domanda 6 1 punti

A6. Indica il plurale di “pelliccia”:

B.Pellicce

Domanda 7 1 punti

A “Il servitore”: indica il femminile:

B.La servitrice

Domanda 8 1 punti

A8 “Il mercante diceva:« Ho perfettamente udito il rumore: è

caduto qualche cosa di pesante». Dal discorso diretto al discorso

indiretto: come si trasformerà?

B.Il mercante diceva che aveva perfettamente udito il rumore:

era caduto qualcosa di pesante

Domanda 9 1 punti

A 9 Indica se le frasi che seguono corrispondono a eventi della

storia data:

a. F Una cimice entrò in un orecchio del ladro e lo fece

sobbalzare

b. V Il ladro inciampò in una trave che sporgeva dal pavimento

e cadde con un gran fracasso

c. F Coprendosi con un lenzuolo bianco, il ladro pensò di

spaventare il mercante e il servitore facendo il fantasma



d. F Il ladro riuscì a dileguarsi gettandosi dalla finestra

e. V Il mercante e il suo servitore stavano già per uscire quando

udirono gli starnuti in un angolo del granaio: eccì! eccì! eccì!

Tornarono indietro e acciuffarono il ladro.


